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E’ NATALE OGNI VOLTA CHE TI SENTI  
ORGOGLIOSO DI ESSERE ROTARIANO 





“Il disagio emotivo di un 
disastro naturale rende 

difficile anche il recupero 
e la ricostruzione..." 

Messaggio di Dicembre del PRI Gordon McInally 
Presidente 2023/2024 

 

A dicembre, parteciperò al vertice sui 
cambiamenti climatici COP28 delle Nazioni Unite 
a Dubai, Emirati Arabi Uniti. Lì, parlerò della 
convergenza di due crisi globali: il clima e la 
salute mentale. Come ha osservato 
l'Organizzazione Mondiale della Sanità, il 
cambiamento climatico peggiora i fattori di 
rischio — come le interruzioni delle abitazioni e 
dei mezzi di sussistenza — per i problemi di 
salute mentale. Il disagio emotivo di un disastro 
naturale rende difficile anche il recupero e la 
ricostruzione. ShelterBox, partner del Rotary, è 
un’organizzazione di beneficenza internazionale 
che fornisce aiuti in caso di calamità che ha 
assistito oltre 2,5 milioni di sfollati in circa 100 
Paesi con alloggi di emergenza, articoli domestici 
essenziali e supporto tecnico. Vorrei condividere 
il mio contributo editoriale di questo mese con il 
loro CEO, Sanj Srikanthan, che spiega come le 
paro-le che scegliamo per descrivere i disastri 
siano importanti. 
                                               Gordon McInally 
Il termine disastro "naturale" è stato a lungo 
utilizzato per descrivere tempeste tropicali, 
inondazioni, terremoti ed eruzioni vulcaniche, ma 
è necessario un cambiamento urgente nel 
linguaggio che usiamo. Sebbene il termine possa 
sembrare innocuo, e non sempre lo abbiamo 
capito bene, abbiamo imparato attraverso le 
nostre attività nelle comunità colpite da disastri, 
in quanto alimenta un pericoloso mito secondo 
cui non si sarebbe potuto fare nulla per evitare 
che le persone venissero impattate così grave-
mente. Questa narrazione fuorviante e dannosa 
può portare alla mancata azione per aiutare le 
persone che ne hanno bisogno. Il linguaggio che 
usiamo è importante. Quando definiamo i disastri 
come naturali, non riusciamo a riconoscere la 
complessa interazione tra la natura e il ruolo delle 
azioni umane e il loro impatto sulle comunità di  

tutto il mondo. Terremoti, tsunami, eruzioni 
vulcaniche e violente tempeste, siccità e inondazioni 
si verificano a causa di processi naturali sulla Terra. 
Ma è il modo in cui questi eventi hanno un impatto 
sulle persone o sull'ambiente con il potenziale di 
renderli dei disastri: risultati influenzati da fattori 
umani come il luogo in cui vivono le persone, i tipi di 
case in cui abitano, l'instabilità politica e la 
mancanza di misure proattive per proteggere le 
comunità vulnerabili. Un disastro è il risultato di 
disuguaglianze sistemiche nell'accesso alle risorse e 
al potere. Dove viviamo e quanti soldi abbiamo 
spesso determinano la nostra capacità di recupero. 
Le persone più colpite sono quelle che vivono in 
povertà, con meno mezzi per proteggersi e poche 
risorse per resistere al prossimo evento.  
Classificando questi eventi come naturali, si 
indebolisce la necessità di adottare misure proattive 
per proteggere le comunità vulnerabili, mascherando 
la sottostante instabilità sociale, economica e 
politica che colpisce le comunità emarginate e 
svantaggiate in modo sproporzionato. I nostri team 
vedono in prima persona come le questioni sulla 
disuguaglianza, la povertà, l'urbanizzazione, la 
deforestazione e la crisi climatica possono rendere le 
comunità più vulnerabili. Noi di ShelterBox diciamo 
semplicemente "disastro" o siamo più specifici, 
descrivendo il clima estremo, il terremoto, lo 
tsunami o l'eruzione vulcanica. Esorto tutti ad 
aiutarci a rompere questo ciclo impegnandoci a 
adottare un linguaggio che rifletta accuratamente il 
motivo per cui le persone vengono colpite molto 
duramente. Solo così si apre la strada per affrontare 
le cause di fondo della vulnerabilità e lavorare per un 
futuro più giusto ed equo per tutti, con gli 
investimenti, le risorse e le misure proattive 
necessarie per aiutare a proteggere le comunità 
interessate. I disastri non sono naturali. Smettiamola 
di dire che lo sono. 
             Sanj Srikanthan                 CEO, ShelterBox 



“… donare il tempo vuol dire 
donare parte della propria 

vita: donare il tempo è donare 

l’essenza della vita…”  
 Lettera di Dicembre del Governatore Anna Favero                                                                    

Care Socie, cari Soci   

dicembre è il periodo dell’anno in cui tutti noi 

facciamo bilanci e progetti per l’anno a venire. 
Valutiamo le nostre azioni passate e 

programmiamo le future. E’ il periodo in cui 
sovrabbondano parole come bontà, generosità, 

felicità, amore. Periodo in cui tutti veniamo 
pervasi da uno spirito altruistico, complici anche 

i media che con messaggi buonisti ci invitano a 
porre attenzione a chi abbiamo accanto, a chi 

soffre, a chi ha più bisogno, a chi è dimenticato. 
Questo lo spirito del Natale che viviamo nelle 

nostre società occidentali, questo lo spirito in cui 
tutti noi siamo immersi oramai da qualche 

settimana. Per noi rotariani, per noi che crediamo 
in valori come la Diversità, l’Equità e l’Inclusione 

lo spirito del Natale è presente tutto l’anno. Il 
nostro spirito di servizio non si concentra nel 

mese in cui tutti sono più portati a non 
distogliere lo sguardo dalle necessità degli altri, 

perché noi quello sguardo lo rivolgiamo ogni 
giorno. Il prendersi cura è un’azione in cui 

prendono forma pensieri ed emozioni orientati a 
soddisfare i bisogni degli altri. Fondamento della 

cura è la relazione umana: qualora venisse a 
mancare, cesserebbe immediatamente anche la 

possibilità di curare e farsi curare. La pratica 
dell’aver cura ha come prerogativa essenziale le 

caratteristiche di base della relazione umana, 
quali il linguaggio, il pensiero, le emozioni e la 

possibilità di condividere per comprendere i reali 
bisogni dell’altro. Consiste essenzialmente nel 

donare tempo all’altro, e donare il tempo vuol 
dire donare parte della propria vita: donare il 

tempo è donare l’essenza della vita. E’ questa 
l’azione di noi rotariani. L’agire come dono: 

doniamo tempo, competenze, relazioni, 
emozioni. “Il Rotary è in grado di abbracciare il 

mondo con i suoi ideali di amicizia, comprensione 
e servizio” scriveva Paul Harris. Non facciamo mai  

 

mancare al mondo il nostro abbraccio, fatto di 

progettualità, di attenzione, di vicinanza, 
soprattutto nei confronti delle persone che 

soffrono per le malattie. Il tema del mese di 
dicembre è proprio dedicato alla cura e 

prevenzione delle malattie, un tema che 
sicuramente ci vede protagonisti in tante azioni di 

servizio, sia locali che internazionali. Con quasi 
600 progetti in tutto il mondo ed oltre 40 milioni 

di dollari impegnati ogni anno, la prevenzione e 
cura delle malattie si pone al primo posto tra le 

sette aree di intervento della nostra Fondazione. 
La cura delle malattie si estende, quest’anno, 

anche alla salute mentale, tema molto caro al 
nostro Presidente Internazionale che ne ha fatto la 

propria missione dopo aver vissuto, personalmen-
te, il dolore di una perdita a causa di un disagio 

psicologico. “Il Rotary dovrebbe essere conosciuto 
come un'organizzazione che si prende cura dei 

suoi soci e delle persone che aiuta” ha affermato il 
nostro Presidente Internazionale. "Qualsiasi 

professionista di salute mentale vi dirà che 
aiutando gli altri, aiutiamo essenzialmente noi 

stessi". Nell’era della performance e della 
prestazione, dove, per acquisire significato, tutto 

viene trasformato in un valore numerico, trova 
difficoltà ad emergere, o semplicemente ad essere 

visto, ciò che non è quantificabile, ciò che non ha 
un prezzo, ciò che “non serve”. Seneca suggeriva 

che “nessuno, che si sia impadronito del tempo di 
un altro, se ne consideri debitore, giacché intanto 

il tempo è l’unica cosa che neppure uno 
riconoscentissimo può restituire”. Diamo valore al 

nostro tempo, diamo valore alla nostra azione. 
Perché è ciò che di più prezioso possediamo.  

Vi giunga, da parte mia e di Mirko, l’augurio di 
ritrovare il valore del Vostro tempo. 

                                    Anna 



“La festa degli Auguri: un 
momento di allegria e di 
spensieratezza nel quale 

rafforzare il vincolo di 
amicizia che ci lega”  

Lettera di Dicembre del Presidente Giacomo Longo  
                           

Carissimi amici, 
Il tema del mese di dicembre per il Rotary è 

dedicato alla prevenzione e cura delle 
malattie, una tra le più importanti vie 

d’azione del Rotary. Anche se non 
considerassimo il progetto di prevenzione 

alla Polio, di certo i progetti di gran lunga più 
rilevanti del Rotary, promossi dai Club in Italia 

e nel mondo, penso di poter dire siano quelli 
in ambito sanitario. Mai come in questi ultimi 

anni siamo tutti sensibili ai temi della salute e 
quest’anno anche il tema della “salute 

mentale” è stato enfatizzato dal Presidente 
Internazionale McInally, nonostante ci possa 

sembrare meno “concreto” rispetto ad una 
malattia, per esempio il Covid, che ha visto 

colpire milioni di persone con la perdita di 
tante vite umane. Anche il nostro club 

promuoverà due importanti serate a tema 
“salute mentale” aperte alla popolazione, con 

specialisti di fama nazionale e associazioni 
del territorio, che si svolgeranno nel mese di 

gennaio e febbraio 2024 e alle quali vi invito 
fin d’ora a partecipare numerosi. Oggi sempre 

più persone stanno affrontando sfide legate 
al benessere psicologico; riconoscere e saper 

gestire il disagio di persone e soprattutto 
ragazzi, affette da disturbi del comporta-

mento, affettivi, di personalità finanche 
mentali, contribuisce non solo al migliora-

mento delle nostre comunità ma anche a 
promuovere la comprensione reciproca 

rendendo più consapevole ed inclusiva la 
nostra società. Ma dicembre è anche il mese 

della famiglia; le festività natalizie rappre-
sentano per tutti noi un’occasione di grande 

gioia, serenità e pace. Il Natale ha la magia di 
 

 
riportarci alle nostre tradizioni, ai ricordi dei 

bellissimi Natali della nostra infanzia e 
giovinezza, quando tutto sembrava magico 

ed incantato. Rappresenta anche un’occa-
sione di riflessione per tutti i problemi che ci 

circondano: le guerre, la fame e la sete nel 
mondo, la povertà che spinge i popoli 

all’emigrazione, a quelli sociali come la 
disoccupazione e la perdita dei posti di 

lavoro, i disagi giovanili, i bambini abban-
donati e maltrattati, gli ammalati che soffro-

no, l’aumento dei poveri e bisognosi. Tutte 
queste riflessioni ci rattristano ma ci 

stimolano ad essere più compassionevoli ed 
altruisti, ad impegnarci quotidianamente 

nell’ambito delle nostre professioni e del 
nostro prestigioso Club Service per la 

comunità locale. Forti del successo degli anni 
scorsi, anche quest’anno abbiamo voluto 

riproporre il Service delle “Gift Card” a 
persone bisognose, offrendo loro la 

possibilità di acquistare beni di prima 
necessità o piccoli “lussi” per i bambini meno 

fortunati. Ciascuno di noi può contribuire 
“adottando” una o più Card del valore di 50 

euro ed il club, per ogni vostro impegno, 
“adotterà” una Gift Card Junior del valore di 

25 euro da spendere in libri o giocattoli 
presso negozi convenzionati della nostra 

città. Sarà sufficiente comunicare al 
sottoscritto via messaggio privato il valore 

del vostro dono e per chi lo desidera, 
beneficiare delle agevolazioni fiscali fornite 

dalla nostra ONLUS. Questo mese, inoltre, ci 
vede impegnati in altri due momenti impor-

tanti, nei quali la nostra presenza farà davvero 



la differenza!! La tradizionale festa degli 
auguri natalizi il 15 dicembre in Birreria, 

dove ci riuniremo insieme ai ragazzi del 
Rotaract e dell’Interact, mi auguro sincera-

mente numerosi ed accompagnati dai propri 
cari, per un momento di allegria e di 

spensieratezza nel quale rafforzare ulterior-
mente il vincolo di amicizia che già ci lega. 

Avremo nostri ospiti alcuni ragazzi della 
Comunità di Villa San Francesco e 

contribuiremo con una ricchissima lotteria 
alla realizzazione di un service di Natale a loro 

favore. Il “Concerto di Natale” tenuto dalla 
Fanfara del 3° Reggimento Carabinieri 

Lombardia il 29 dicembre all’Auditorium 
Canossiano aperto a tutta la popolazione e il 

cui ricavato contribuirà a sostenere il Service 
“Insieme con i Biroli” a favore della Coope-

rativa Sociale Portaperta - Centro diurno “La 
Birola”. Inutile dirvi quanto sia importante la 

nostra partecipazione ad un evento che vedrà 
coinvolta l’intera comunità feltrina e quella 

dei comuni vicini, restituendo un’immagine 
importante del Rotary, quella a cui noi tutti 

crediamo e che si declina nel motto “Service 
Above Self”. Vorrei concludere citando un 

pensiero di Madre Teresa di Calcutta: “E’ 
Natale ogni volta che sorridi a un fratello e 

gli tendi una mano”. Siamo solo nati dalla 
parte “fortunata” del mondo… e grazie al 

Rotary possiamo rendere parte di ciò che ci è 
stato dato. 

Auguro a tutti voi un Felice Natale e uno 
splendido 2024.  

                                                            Giacomo 

DONAZIONI CON DETRAZIONI FISCALI 

Per consentire ai Club di perseguire con 

maggiore efficacia le finalità sociali contemplate 

nello Statuto è stata creata nel 2002 

l’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 

Progetto Rotary – Distretto 2060 Onlus, 

denominata anche 'Rotary ONLUS'. Le ONLUS 

godono di un trattamento fiscale pensato per 

favorire il ricevimento di erogazioni liberali in 

denaro o in beni. Infatti, far transitare le 

donazioni attraverso la ONLUS consente al 

benefattore di: 

  -  Ottenere la ricevuta per la donazione 

effettuata e così accedere ai benefici fiscali 

previsti dalla normativa. 

  -  Effettuare una donazione con garanzia, su 

richiesta, dell’anonimato nei confronti del 

Rotary Club di appartenenza. 

Il Codice fiscale della nostra ONLUS, da 

comunicare è il seguente: 93150290232. 

Per il service GIFT CARD organizzato dal nostro 

Club per Natale è possibile donare la somma 

desiderata effettuando un bonifico a: 

Progetto Rotary - Distretto 2060 - onlus  

Coord.Banc.: Banca Prossima - Gruppo San Paolo 

IBAN: IT30 Z030 6909 6061 0000 0012 659 

CAUSALE: GIFT CARD ROTARY CLUB FELTRE 

La ricevuta del versamento può essere 
utilizzata per la detrazione fiscale. Il 
Donatore può essere una persona fisica 
oppure una società o una Ditta. 

SCHEDA DONATORE da inviare a: 

onlus@rotary2060.org 

Rotary Club Feltre 

GIFT CARD NATALE 

Nominativo o ragione 

sociale del donatore 
 

Sede legale del 

donatore(azienda) 
 

Indirizzo postale  

Codice fiscale o P.IVA  

Importo contributo 

 

 

indicare qui se si 

desidera anonimato nei 

confronti del Club 

 

data 

 

firma 



“La seconda  
Assemblea di club: 

guardiamo al futuro 
ma dobbiamo  
riflettere sulla  
necessità di  

cambiamento” 
Un approfondimento sulla situazione del nostro club                     

Il mese di novembre ormai da qualche anno è dedi-

cato all’assemblea di club, ove il presidente in ca-
rica ci relaziona sull’andamento dei progetti di club 

in corso e invita il presidente eletto a dare le prime 
indicazioni sul programma del prossimo anno rota-

riano sulla base degli indirizzi ricevuti durante il 
PRE SIPE che il Governatore Eletto Alessandro Calle-

gari ha condotto a Mestre. Primo atto di questa as-
semblea è stata l’illustrazione attenta e puntuale 

del Presidente Giacomo del programma service in 
atto e delle serate che ci accompagneranno nei 

prossimi mesi, invitando i soci ad esprimersi, tra-
mite un sondaggio che verrà inviato a tutti, sulla 

meta preferita della gita sociale che sarà program-
mata nel mese di aprile 2024. Importante è stato 

anche il passaggio centrale del suo intervento volto 
a stimolare i soci a proporre iniziative e riflessioni 

sullo stato di salute del nostro club che negli anni 
post Covid ha segnato il passo sull’effettivo che ha 

portato il club per la prima volta da più di 10 anni 
al di sotto della soglia dei 50. Su questo punto ri-

tengo sia utile riportare alcuni punti del Code of 
Policies che periodicamente viene aggiornato dal 

Consiglio delle Legislazioni del Rotary International 
e che rappresenta la guida della governance della 

nostra organizzazione. Il capitolo 7 tratta l’argo-
mento Riunioni del Club e l’assiduità e ritengo vi 

siano spunti per indirizzare la nostra attività futura 
che dovrà necessariamente prevedere innovazioni e 

modalità di incontro diverse nel tentativo di inver-
tire la tendenza negativa dell’effettivo e rendere più 

attrattivo il club. Viene sottolineato:  

7.020.1. Programmi formativi sul Rotary  

Le riunioni ordinarie dei club devono essere dedi-
cate periodicamente a programmi informativi sul 

Rotary e alla formazione alla leadership per tutti i 
soci.  

7.020.2. Programmi su questioni di pubblico in-
teresse  

I club possono organizzare dibattiti su argomenti 
pubblici di interesse per i soci purché, in caso di 

questioni controverse, sia garantita ai partecipanti 
la parità di trattamento. Il club non deve prendere 

posizione ufficiale in merito a questioni contro-
verse di carattere pubblico.  

7.020.3. Programmi incentrati su temi culturali, 
economici e geografici  

I club sono esortati a organizzare programmi sulla 
realtà culturale, economica e geografica di altri 

Paesi come modo per superare le barriere deri-
vanti dalle differenze culturali, linguistiche e so-

ciali. 
7.020.4. Programmi dedicati alla Fondazione 

Rotary  
Almeno due riunioni all'anno devono essere dedi-

cate agli obiettivi, ai programmi e allo sviluppo dei 
fondi della Fondazione; una di queste dovrebbe 

essere tenuta a novembre, mese della Fondazione 
Rotary.  

Quindi il Rotary consiglia che alla base della no-
stra azione vi sia una precisa azione interna con 

ampie visioni sul nostro ruolo internazionale e 
una azione di servizio in cui i soci siano diretta-

mente impegnati: We are People of action!  



“La leadership  
entrante già impe-
gnata per favorire 
azioni di servizio 

condivise e di 
grande impatto” 

 

Le elezioni del Consiglio Direttivo 2024-2025
La seconda parte dell’assemblea tradizionalmente 

è dedicata alle prime riflessioni del Presidente 
eletto e alla elezione del Consiglio Direttivo che lo 

accompagnerà durante l’annata 2024-2025. L Pre-
sidente eletta Lucia Binotto nel suo discorso intro-

duttivo ha voluto sottolineare alcuni punti che ri-
tiene importanti per una annata condivisa e posi-

tiva. Essenzialmente ha ricordato che nella squa- 
dra che verrà costituita, al di là del ruolo indiscu-

tibile che deve avere il Presidente, cercherà essen-
zialmente la condivisione, la possibilità̀ di lavorare 

in gruppo e una forte collaborazione nelle deci-
sioni che sarà necessario prendere. Ma ha anche 

chiesto che tutti i soci si sentano direttamente 
coinvolti nella vita quotidiana del club. Forte del 

legame sviluppato in questi anni con le nuove ge-
nerazioni ed il nostro Rotaract (è socia onoraria 

del Rotaract Feltre) cercherà di favorire e stimolare 
il loro inserimento nella vita del club in modo di 

fidelizzarli e favorire azioni di servizio condivise e 
di grande impatto. Su questo punto ha comuni-

cato l’intenzione di sviluppare una iniziativa, già 
condivisa a livello di progettualità con i club vici-

niori e l’Assistente del Governatore Marcolin, fina-
lizzata alla informazione, formazione e inseri-

mento lavorativo dei giovani. Un progetto ancora 
in bozza che non mancherà di essere condiviso 

con i soci per avere stimoli, consigli e idee opera-
tive. Nel suo desiderio queste iniziative cerche-

ranno di determinare un affiatamento tra i soci ol-
tre alla diffusione della mission rotariana. Una Pre-

sidente già carica in cui si vede l’attento lavoro di 
preparazione che va ad integrare le già acquisite 

competenze maturate da coinvolgimenti distret-

tuali di importante livello. Dopo aver comunicato 
i nomi dei soci che hanno dato piena disponibilità 

a farsi coinvolgere nell’annata futura, la presi-
dente eletta ha invitato i soci Massimo Ballotta e 

Mila Tommaseo a fungere da scrutatori e ha dato 
il via alle operazioni di voto che hanno visto impe-

gnati i soci. Dopo lo scrutinio è stato letto l’elenco 
dei soci che risultano come consiglieri eletti e af-

fiancheranno Lucia (Presidente) e Giacomo (Past 
President) per l’annata rotariana 2024-2025: 

CHIARA BOITO, MATTEO BORTOLI,   
SIMONE CANTERI, ALESSIO CREMONESE,  

VITTORE DE BORTOLI, FRANCESCO FONTANA,   
FABIO RAVEANE, ADRIANO SANTAROSSA e  

ANDREA TURRIN. 
Secondo il regolamento vigente il Presidente Gia-

como Longo invita la Presidente Lucia Binotto e 
tutti i consiglieri a riunirsi entro 10 giorni per de-

signare il Presidente Nominato per l’anno 
2025/2026.



 
“GIFT CARD per grandi e piccini”  

un piccolo segno per dire ci siamo 
 

I cuori buoni, la generosità, il desiderio di restituire 
in parte quanto la vita ci ha regalato trova la possi-

bilità di realizzarsi con il nostro service di Natale. 
Con una piccola donazione di 50 euro potremo per-

mettere a chi ha bisogno di vivere una festività più 
serena, permettendo loro di acquistare prodotti ali-

mentari presso i Supermercati Kanguro utili ad im-
bandire la tavola delle feste. Per ogni donazione ef-

fettuata da un socio il club donerà una gift card de-
dicata ai più piccoli per permettere loro di trovare 

sotto l’albero il dono di Babbo Natale, un gioco o un 
libro, importante che sia qualcosa che possa rega-

lare un sorriso e un calore a chi lotta ogni giorno 
per vivere con dignità. I Servizi Sociali si occupe-

ranno di trovare le famiglie bisognose dei Comuni 
di Feltre, Pedavena e Seren del Grappa (in alternanza 

con Fonzaso dove avevamo donato lo scorso anno). 
Un ringraziamento va alla generosità e sensibilità 

dei nostri partner Supermercato Kanguro, libreria 
Agorà e Zampieri giocattoli che ci sostengono. 



“Sammy Basso e 
la sua Fonda-
zione per la  

Progeria:  
combattere  

insieme contro 
la malattia rara” 

 

Un interessante interclub per ribadire la volontà di agire

In una serata in Interclub con il Club di Montebel-
luna e Opitergino Mottense nello scenario sempre 

coinvolgente del Ristorante da Celeste ai piedi del 
Montello abbiamo avuto l’onore ma soprattutto 

l’emozione di rincontrare (l’avevamo già avuto 
come ospite 10 anni fa) Sammy Basso, iconico per-

sonaggio affetto da progeria. La progeria è una 
malattia genetica estremamente rara che accelera 

il processo di invecchiamento nei bambini. Nono-
stante le sfide che questa condizione impone, ci 

sono persone straordinarie che si sono dedicate a 
combattere questa malattia e a migliorare la vita 

dei piccoli affetti da essa. Uno di questi eroi è 
Sammy Basso, un giovane italiano che ha deciso 

di fare la differenza attraverso la sua Fondazione 
per la Progeria. Nonostante le limitazioni fisiche 

causate dalla malattia, Sammy ha dimostrato 
un'incredibile forza interiore e ha deciso di tra-

sformare la sua esperienza in un'opportunità per 
aiutare gli altri. Ha deciso di lottare non solo per 

se stesso, ma anche per tutti coloro che soffrono 
di progeria in tutto il mondo. Nel 2013, Sammy 

Basso ha fondato la sua organizzazione non profit 
chiamata "Fondazione per la Progeria - Sammy 

Basso". L'obiettivo principale della fondazione è 
sostenere la ricerca scientifica sulla progeria e mi-

gliorare la qualità della vita dei bambini affetti da 
questa malattia. Sammy e il suo team lavorano in-

stancabilmente per sensibilizzare l'opinione pub-
blica sulla progeria e raccogliere fondi per finan-

ziare la ricerca scientifica che è fondamentale per 
trovare una cura per la progeria e migliorare la vita  

dei bambini affetti. La Fondazione per la Progeria 
di Sammy Basso collabora con istituti di ricerca di 

fama internazionale per finanziare progetti che 
mirano a comprendere meglio la malattia e svilup-

pare terapie innovative. Grazie ai fondi raccolti, la 
fondazione ha contribuito a importanti progressi 

nella ricerca sulla progeria, offrendo speranza a 
coloro che ne sono affetti, ma soprattutto si impe-

gna anche a migliorare la qualità della vita dei 
bambini affetti da questa malattia. Attraverso pro-

grammi di supporto, fornisce assistenza medica, 
psicologica ed educativa alle famiglie colpite dalla 

progeria. Inoltre, organizza eventi ed esperienze 
speciali per creare momenti di gioia e felicità per 

i bambini, promuovendo un approccio olistico al 
loro benessere. Sammy Basso e la sua Fondazione 

per la Progeria sono un esempio di speranza e 
ispirazione per tutte le persone affette da malattie 

rare. La sua determinazione nel combattere la pro-
geria e migliorare la vita dei bambini affetti è un 

faro di luce nella lotta contro questa condizione 
debilitante. Attraverso la sua fondazione, Sammy 

dimostra che anche una sola persona può fare la 
differenza e ispirare un intero movimento. Dal 

punto di vista rotariano un vero testimonial del 
nostro People of action. Grazie a persone come 

Sammy, la speranza continua a brillare per coloro 
che affrontano le sfide della progeria e ci spinge a 

lavorare insieme per un futuro migliore.  Una se-
rata emozionante e coinvolgente che ci ha lasciato 

la sensazione che nulla è impossibile se uniamo le 
nostre professionalità, disponibilità e generosità.

 



“XXIII° Premio Bellunesi che onorano 
la provincia in Italia e nel mondo” 

 

Un evento che si ripete ogni anno per non dimenticare
Riscuotono sempre grande favore di pubblico le ce-

rimonie di consegna del Premio “Bellunesi che ono-
rano la provincia in Italia e nel mondo” e l’edizione 

di quest’anno che si è tenuta a Longarone il 25 no-
vembre, non è stata da meno. La sala del Centro cul-

turale “F. Parri” della città, località scelta per onorare 
le quasi duemila vittime del disastro di 60 anni fa, 

ha contenuto infatti a stento quanti hanno voluto 
plaudire le sei figure di spicco individuate 

quest’anno, oltre a quattro persone di Longarone, 
da sempre impegnate nella comunità locale. L’im-

portante premio, che celebra l’eccellenza bellunese 
grazie a persone che hanno creato brillanti carriere 

nel lavoro, nella cultura, della solidarietà e dell’as-
sociazionismo, è giunto quest’anno alla ventitree-

sima edizione e vede tra i suoi promotori l’Associa-
zione Bellunesi nel Mondo, la Provincia di Belluno e 

i Rotary Club di Belluno, Cortina-Cadore e Feltre. Per 
il settore economico, imprenditoriale e professio-

nale, il premio è stato assegnato a Francesco Dazzi 
(systems engineer e project manager) e a Francesco 

Piazza (capo dell’Ufficio del cerimoniale di Stato e 
per le onorificenze della Presidenza del Consiglio 

dei ministri). Per il settore istituzioni, arte e cultura 

il premio è andato a Silvana Molin Pradel (promo-
trice di attività culturali e fondatrice in Spagna della 

società Dante Alighieri per la lingua e la cultura ita-
liana) e a Romeo Sacchetti (cestista, già Commisario 

Tecnico della nazionale italiana di basket maschile). 
Per il settore sociale e solidaristico il riconoscimento 

è andato a Flavio Josè Brugnago (giornalista brasi-
liano la cui famiglia è originaria di Canale 

d’Agordo), e a Francesco Marin (docente compo-
nente della cancelleria consolare dell’Ambasciata 

d’Italia a Berlino). Il premio speciale Barcelloni 
Corte-De Martin Modolado è andato ad alcune figure 

di spicco di Longarone: i coniugi Croce, Arrigo Galli 
e Luigino Olivier, per l’impegno nella comunità lo-

cale e per mantenere vive le tradizioni e le radici. A 
fare gli onori di casa ci hanno pensato il presidente 

ABM Oscar De Bona, il presidente della Provincia di 
Belluno, nonché sindaco di Longarone, Roberto Pa-

drin e Davide Piol, presidente del Rotary Club Bel-
luno. Molte le personalità intervenute alla cerimo-

nia, tra cui molti sindaci locali, il senatore De Carlo, 
i consiglieri regionali Cestaro e Puppato.



“Mario Andreella,  
un riferimento, 
una ispirazione, 
un amico che ci 

mancherà” 
 

il suo esempio di servizio rimarrà nelle 
fondamenta del Club di Feltre  

 

Le parole di Carla Pontil penso possono sintetizzare 
la figura di Mario, stimato ingegnere, attento pro-

fessionista, ispirato rotariano, uomo retto: “Caro 
Mario siamo stati assieme in studio associato per 30 

anni, voglio ricordarti come Presidente del nostro 
ordine e riferimento per tutti gli ingegneri sempre 

prodigo di consigli professionali. Mi hai presentato 
al Rotary...ci lasci con la morte nel cuore. Non ti di-

menticheremo”. I miei ricordi di Mario si perdono 
negli anni, ma rimangono ben fissi alcuni flash che 

mi aiutano a ripercorrere quindici anni di fellowship 
nel Rotary. Nell’anno di Presidenza, che coincideva 

con il 30°del club, mi è stato consigliere e consu-
lente nel service del trentennale. Mi ritornano in 

mente due episodi occorsi nelle gite in Sicilia cui 
non ha mai voluto mancare. Sui resti archeologici di 

Tindari, scoscesi e insicuri, me lo ricordo muoversi 
come uno stambecco incurante dei divieti, ma cu-

rioso di osservare anche gli ancoli nascosti, nono-
stante le mie preoccupazioni per la sua incolumità. 

E ancora a Palermo, durante una passeggiata in cen-
tro, uno sprovveduto borseggiatore gli ha sottratto 

il portafoglio e lui, nonostante l’età, con uno scatto 
felino ma soprattutto con la saggezza di chi ne ha 

viste tante durante la vita, ha reagito velocemente 
bloccando il malcapitato e recuperando il maltolto. 

Ancora ricordo il giorno in cui sono stato nominato 
Assistente del Governatore, Mario forte della sua 

esperienza è stato prodigo di consigli e di semplici 
strategie per cercare di svolgere correttamente il 

compito affidatomi. Indimenticabili gli incontri con 
il “suo” Governatore Alberto Cristanelli,  in cui  non  

 

mancavano di perdersi in argute riflessioni e simpa-
tici siparietti. Sempre pronto a festeggiare e a con-

dividere momenti di profonda ilarità con gli amici 
ed i soci: da ricordare una festa di inizio estate a 

Tomo con Gianni Guarnieri a chiacchierare e ridere 

davanti a un bicchiere di vino. Una persona schietta 
che purtroppo una malattia invalidante ha tolto 

troppo presto dal nostro club privandoci della sua 
saggezza. Desidero chiudere con il ricordo di un so-

cio giovane, Nicolò Doglioni, che ha potuto cono-
scerti poco Mario ma ritengo esprima chiaramente 

il senso della forza del nostro amico Mario: “Sa-
piente Mario, conosciuto in ambito lavorativo mi 

fece una chiamata serale tramite WhatsApp in cui, 
senza girarci troppo attorno, mi invitò a far parte 

della famiglia rotariana. Una persona equilibrata e 
attenta, un grande maestro. Buon viaggio Mario e 

un grande abbraccio a Gaspare e Daniela.”  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

Martedì 5 dicembre 2023 
Birreria Pedavena Ore 19.30 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
Fondamentale per il corretto funziona-
mento del club è la periodica riunione 
in cui la leadership, condotta dal Presi-
dente, individua e definisce le linee di 
indirizzo del club per poi discuterle e 
sottoporle alla approvazione dei soci.  
Il Consiglio non dispone ma propone. 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

il Rotary club Marco 
Polo Passport ci in-
vita all’evento online 
che vedrà la parteci-
pazione di 

Emma Ruzzon, 
Presidente del Consi-
glio Studenti, UNIPD 
che sarà intervistata 
da Sabrina Di Napoli 
Responsabile comu-
nicazione Eduforma 
ex vicepres. Comm. 
Pari Opportunità pro-
vincia di PD, su un 
tema caldo in questo 
periodo e in questa 
epoca. 

 

 

PROGRAMMA  
del  

mese di  
DICEMBRE 

2023 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
          
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Partecipare e sentire 
di far parte di un pro-

getto importante per 
il nostro territorio 

dovrebbe essere il 
sentimento e il desi-

derio che ci spinge a 
cogliere il calore del 

Natale e quindi po-
terlo trasmettere a 

chi ne ha più biso-
gno. La partecipa-

zione di tanti amici e 
familiari ci permet-

terà di vivere una se-
rata ove poter conti-

nuare a fare del bene 
agli altri 



 

3 Dicembre   LUIGI CAZZOLA                    15 Dicembre   LIONELLO GORZA 

8 Dicembre   GIULIANO MOGNOL             19 Dicembre   MATTEO SPONGA 

12 Dicembre   ALESSANDRA PILOTTO.      28 Dicembre   ADRIANO POLLI 

13 Dicembre   SIMONE CANTERI 


